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Cu* Denteila, 
ho letto eoa molto piecere 

i tuoi (nllll » illuminati 
eoiaifO. 

Cercherò di riattenderti 
eoa ordiae. 

1) Noi ho riaeatimenti 
entra latta la donae, since
rammo la adoro, trovo che 
lo doaaa aiaao le «alche che 
abbiaao la punibilità dì 
salvar* il sondo. 

boltra aono estrema-
(rato «Ile faaclulle 

che baaao avito la corleaia 
di volami conoscere bibli-
carnata, aoaoatuta i miai 
mostmel limiti. 

«UeffetUlldea di coc
colare la clitoride prima e 
•oi dopo l'eiaeilailoae 

precoce è geniale. Ora capi
sco parebé di me dicono che 
aoio un legno post-datato. 

3) Sono entusiasta eba, 
come In mi assicuri, esista-
ao femmine in (rado di col
trane i muscoli vaginali e 
farmi vedere il iettino eie-
Io. In effetti aono mortifi
cato eba I match! impedì-
•ceno di reiplrare alle re
galie durante l'accoppia
mento. 

4) Sa non aolo poche pipo 
orientali aanno muoverai 
dentro perché noi lo fanaoT 
Perché non dicono al ma-
echi: «Adeaao atai bnono e 
ritto, adraiati e non muo
verti eba t'iniegno la viu!>. 

5) In balìa di simili dell-
lie del lenii in effetti non io 
come lo, noto eiaculatore 
precoce, reiiiterei più di 

130 secondi, pare ao eb* mi 
piacerebbe in modo mo
struoso. 

SNo, aoa mi OMO offesa, 
a parebé bai aapetuto 

eba un povero eiaculatoro 
precoce liraaae faori la 

Iueetlone del parebé lo 
ano aoa al miovono den

tro? 
Parebé ma l'hai dotto 

primato? 
Parebé la femmlciata aoa 

a* parlaao mai? Noa vi va 
che ci piaccia? 

Parebé noa ci tata larpas-
tiro? 

Perché BOB ci laeefaet* a 
viver* iavoe* di arrabbiar
vi tanto? 

Voi avete tutte le ragleat, 
ma (iarda eba anche •***• 
re muchi é dar*. 

Jacopo Fo 

Cara redazione, 
ao latto ai -Tango, de 

•lDaiti' del 4 maggio che, 
tra 1 fenomeni Inquietanti 
di queita competizione 
elettorale (latta fondata 
ani mnaeoli di Ciriago De 
Mila e ani mnaeoli di Betti
no Craxi davanti ad una 
fremente platea di milioni 
di giovani e vecchi disoc
cupati aenaa aperanta in 
un domani pentapartito), 
Cremaci aarebbe apparto 
ad un paatoroUo lardo vici-
io ad ai* povera capanna 
tarda, «alto, biondo e eoa gli 
occhi celesti», •circondato 

da ina aelva di bandiere 
roaae>, per dire di volar* 
Pei. 

Io noa ci catco, perché é 
aeii'altro uno «Aereo fallo 
da allegri umoristi come 
voi. Ma vien da fare delle 
belle ritate, con tetto il ri-
apetto di tutti i tonfi e di 
tutti gii stregoni1 di quello 
mondo che, malgrado tutto. 
è dettinolo ad andare 
avanti. Comunque, le appa
rinosi religioae in chiave 
elettoralìttìca ao* hanno 
mai concimo raccoman
dando un voto ver la De. E 
ae voi tallitele di li, in Ma
io iniirttto, liete lo ateneo 
caduti nell'eaagerailone. 

Perché c'è nn limila a tal-
le le cote, e •Teago- lo **, 

la qaaato ai •creduti. 
aei miracoli, anche a qaattl 
terragnoli del Pel la «aa* 
nata anni di lolla, limia
moli allo loro vialoBÌ, ali* 
uro «caria fede laalomma-
•ina. Luciamoli aaca* al 
doppio gioco della laro far» 
biiia che (Il permetto di la-
crare, di qua col Pei e ma
gari la eteita De liadaeal-
earporativa, * di là aei lo
d o dei Cieli, aei caio ait
itene davvero come ic-
ateagoaol preti. 

Florio Colomeicìuc 

Pistoia 
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OflCb! 
Roberto 
Formigoni 

di Pino e Michele 

ROBERTO Formigoni 
•uce in una alalia 
(tante volle, il eato!) 

circa 1S ani prima di Fra 
Cloafoli e 10 ani dopo Fra
le Mitra, Iaaoaan, pia o 
meno lo oleato aaa* di Fra-
tei Coniglietto del quali per 
tutta I* vita ai ìapìrerè al 

La mistica inutile 
esistenza di una 

vita casta passata 
all'ombra di un 

Papa un po' bislacco 
(polacco, c'est plus facile) 

Ma bea altre IOBO le atti
vile che legneremo il de
ntino di queeto giovane, in-
flueninndono l'adolescen
te. Innaail tutto Lecco, an* 
città Baiale, del lutto limile 
a Cafarnao, E il lago di Co
mo, idealmente pamgonn-
bìle al Mar Roteo, eoa il auo 
bel Beeegoae la cai dieci 
punte ricordano i comanda
menti del monta Sinai. E an
cora, la Lombardia, regione 
Semellai* con I* Cimile*. 
la aoprattutto la aut data 

di nettila: 28 dicembre: 
peniate, aolo 1947 anni do
po (di Lui dirà un giorno: 
•Geaù? il mio miglior ami
co»). 

IL PICCOLO Roberto, co
me tutti i puri di «ore, 
creace uno e pieno dì 

buoni propoilll, ma aoprat
tutto allegro. Le aie fulmi
nanti battute fanno il giro 
degli oratori, le aua ito-
rielle riempiono le pagine 
del bollettini parrocchiali. 
Brianiolo, figlio di un aem-

?ilice artigiano dal legno 
tua la famoaa barzelletta 

•aai che differenza peata 

Ira S u Giueppe e Geppet
to, eccetera, eccetera»), a 
eoli 12 uni Formigoni 
acapp* di caia e li reca nel
le aedo dell* De locale, dove 
Impartiate baioni e conti
gli ni dottori del Tempia 
Ovrlemente i dollari non lo 
cagano nemmeno ma tant'è: 
papa Karol è ancora un 
semplice organiuatore di 
week-end parrocchiali e 
Aadreotti al* facendoli le 
olia, cola che gli latrerà un 
legno Indelebile. 

G IUNGONO colli favo-
Ioli anni 80 e coseni 
In maturità Formigo

ni ai é fatto (rande: é un 
bell'intettoae adulto, ai fa 
ben volere da tutti e (li 
amici, che lo chiamano ami
chevolmente •teata di rapa-
cello-, vedono in lui il piglio 
del leader. Roberto fa tem
pre più apeiio la ipola da 
Lecco * Milano (-Sei perché 

?rendo l'Andata e Ritorno? 
oal faccio Milano Lecco, 

Mileceo Leno, Ah, ab, ah-) 
dove frequenta l'università 
cattolica. Li conoace don 
Giuliani, u uomo lenta pe
li aall* lingua e pochissimi 
altrove ma ìncompenao con 
pochi capelli per lo più mol
to conditi. Il sacerdote, che 
aa leggere nell'animo della 

Eante e riconoace i cuori no-
ili, un giorno gli dice: -Ca

ro Roberto, tu aei proprio 
quello che dicono di te i tuoi 

amici: per queeto ti bo ecci
to. Preparati, perché aa 
giorno il regno, la repubbli
ca, o almeno qualche colle
gio, tira tu». Ed é proprio 
don Giulia! a coaeigliargli 
le buone letture: gli fa coao-
acere Sent'Agoetlao, Siala-
vraki e Tettar), dal cui le
ali Formigoni rimane eoe! 
aeoaao che da quel momento 
ai circonderà Bollante dei 
migliori intellettuali repe
ribili nella aua area di Den
tiera Bottiglione e Buglio
ni, pia che due nomi, due ac-
creocilivi. L'Incontro dà au
bilo i auoi frutti: I Ire rega
leranno a Gioventù Studet-
teaca (l'organlixailone alla 
cui teata c'era don Giulia
ni) alcune tra le alrofe pia 
profondamente iipirate del 
dopoguerra, come -Tu bighi 
Ughi Ughi,/ ab cibimi» o 
•Lui cornicio a provare /1* 
goduri* dell* comunità» o 
ancora 'la macchina del ca
po ha un buco nella gomma / 
e noi l'nggiuateremo con il 
ehewingum»; cui foranno 
aeguito i Ieri omondiiti: -Ho 
Incielo laggiù aopr* un* 
scialupa / il paeae del eoi 
della Guadalupa / lim bum 
bum». 

È IL SEGNO: in quattro 
e quattr'otto Formi
goni ai laurea (teli ini 

glovue Man e l'Epicurei-
tmo; tute volte, il caao!) e 
fonda con quelli di Ga che 

Boccaccia mia 
statti zitta... 

sóno'ìnnamorato 
* di una 

caffettiera! 

Svelato il perché Formigoni non endeva con le donne 

non aono ancora entrati nel
le Br, CI e cioè Comunione o 
Li-
beratione, che in un pri
mo tempo avrebbe dovalo 
chiamarli Or, Oetia e Reai-
atenia, 

Oramai la carrier* di Ro
berto Formigoni è davvero 
Bagnata. I auoi amici, ispi
rati da lui, fonano 11 tetti-
manale il &tafo(un giorna
le di centrodeatra che corre 
troppo e regione poco, come 
l'omonimo giocatore del To
rino) e ben pretto promuo
vono uno pericoloelaaim* 
conceatratione di testate: 
Aite, il Vittorioso, il Giorna
lino, tf Messaggero di sant'A-
«•ojtino, -Siore e Motori, dai 
cui fogli il noatro eroe finti-
ga 1 coitami degli italiani 
con il auo peraonaliaBlmo 
aarcaemo (-ani eoa* fanno 
due nuore aa an* Ferrari?-
Vano da Dio!»). 

GLI ANNI panano e 
Formigoni, dopo aver 
conoaciuto tutto della 

vita, ma anche più in giù, 
verso le cosce, decide di 

Erendere il voto di castità. 
• prima fila nella battagli* 

contro il divorzio (>la aai 
quella di uno che li eri in
namorato di un* gallina ma 
poi per fortuna ai accorae 
che la eua era Bollante una 
attrazione fitica? ab, ah, 
ah!») e contro l'aborto (<ae 
uscirà di qui lo chlamerem 

Mudiate-), Formigoni aei 
ogai teoafllta ette più (ir
le, fino al punto di ricattar* 
gli uomini del ano partita e 
di alleerei eoa lo aleno ea-
tueiaamo coi Crail o eoa 
Aiutinole Beata che Bease
lo ai stupisca più di tanto. 

NEL FRATTEMPO vie
ne eletto al Parla
mento europeo eoa 

meno milione di voti e or
ganivi* meeting oceanici a 
Rimini ti quali, aull'etem-
pio della ina forma-doae 
politico-culturale, invita I 
più (rudi intellettuali a 
atringe allearne di presti
gio, come quella recentinì-
ma eoa il lommo poeta 
Fraaco Battuto e i Beai 
Dervisci Dentanti. 

Dove oierà arrivare que
eto giovane predcitinato, 
coti attivo nella nostra vita 
politica e catturale? Pochi 
•anno rispondere. -Dipende 
quando muore il papi», die* 
qualcuno. -Dipende quid* 
mettono dentro Andreotti», 
dicono altri. Cioè mai Sia di 
fatto che Ciriaco De Mita, 
l'uomo di cultura che con
trappone la ana filosofia a 
quella di Roberto Formigo
ni, prega la Madonna, lai 
che non crede ai miraco
li, perché facci* succede
re, qualcosa. Magari eh* 
muoia. Noa Formigoni, per 
carità; noi esageriamo-
No, il papa. • 
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